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E D I T O R I A L E

/mag numero due

Un colpo di pedale e si riparte alla scoperta delle notizie 
che hanno caratterizzato il nostro blog nei mesi di Aprile, 
Maggio e Giugno.

Arriva la bella stagione, il periodo ideale per andare in bici-
cletta, e ci piace omaggiarla con il colore azzurro del cielo e 
il giallo del sole.

Come sempre con le grafiche esclusive realizzate per l’occa-
sione, le immagini artistiche e tutti i contributi
fotografici tratti dalle singole recensioni degli articoli. 

In questo numero, parliamo di molte belle biciclette artigia-
nali, elettriche e di design.
Iniziando dalla Wheelmen, la super lusso in rame e pelle, la 
Parlee Z-Zero con la verniciatura bicolore fino ad arrivare 
alle bici a pedalata assistita, Vanmoof, Traker e il mostro da 
70km/h Trefecta.

1817 - 2017 , duecento anni fa in Germania Karl Drais bre-
vettò il primo velocipede a due ruote senza pedali.
Una rivoluzione che fece storia, e noi la vogliamo celebrare 
con due belle pagine del magazine. 

Primavera, estate e tanta voglia di viaggiare.
Andiamo a scoprire la terra d’Israele con il tour in gravel 
bike nel deserto del Negev, poi in Mongolia con l’avventu-
rosa performance in Kite Trike di Matthias Ramsel, e alla 
scoperta delle Highlands scozzesi in bikepacking.

Vi consiglio vivamente soffermarvi sulla storia del Velocino, 
una delle più toccanti pagine del ciclismo e testimone del 
grande ingegno italiano.

Ma non voglio dire di più…
Buona lettura e arrivederci al prossimo numero.

Mauro Tarani





9

B I C I  D E S I G N

3 aprile 2017

Minimal Bike. Design esclusivo
e fibra di carbonio

Minimal Bike è un progetto del designer olandese Bram 
Moens e si tratta di un’esclusiva bicicletta urbana realizzata 
prevalentemente in carbonio, dal peso di soli 6,7kg.
La sua leggerezza, unita alle dimensioni estremamente 
compatte, la rendono molto performante negli spostamenti 
in città, ma a detta del suo ideatore, se la cava bene anche 
nei percorsi stradali extraurbani e nei tratti di leggero ster-
rato. Per assolvere a questa sua caratteristica, la bici che ha 
ruote da 20″, può adottare diversi tipi e misure di pneuma-
tici, fino ad arrivare alla larghezza di 48mm.
Il telaio, che potrebbe sembrare un monoblocco di carbo-
nio, in effetti è stato ricavato da diversi stampi ed assembla-
to in modo da ottenere una struttura leggera, relativamente 
flessibile e resistente.
Minimal Bike è stata ideata per essere utilizzata dalla mag-
gior parte dei ciclisti senza che debbano preoccuparsi di 
trovare una misura di riferimento specifica. Infatti sempli-
cemente modificando l’impostazione della sella, la bici può 
essere adattata a soggetti con altezze che variano tra 1,50 
e 2,10mt.
La lunghezza di questa minivelo in carbonio è di 146cm e 
con un interasse di circa 95cm, risulta essere molto simile 
a quello di una bicicletta da strada tradizionale. Inoltre, 
tutto il sistema di cablaggio è nascosto all’interno del telaio, 
rendendo la bicicletta ancora più minimialista ed elegante 
nelle sue linee.
Minimal Bike è presente con una campagna di raccolta 
fondi su kickstarter ed è proposta al prezzo di €.3025 per 
la versione single speed e €.3275 per quella con il cambio a 
10v.

Fonte: minimal.bike
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A R C H I T E T T U R A

4 aprile 2017

Un ponte, una scuola e un parco. 
Utrecht ciclabile

E’ stata da poco inaugurata ad Utrecht questa pista ciclabile 
che ha la particolarità di essere perfettamente integrata al 
design urbano della zona, collegando tra loro un parco, una 
scuola e un ponte.
Progettata dallo studio NEXT Architects in collaborazione 
con Rudy Uytenhaak Architectenbureau, Arup e B+B Urba-
nism and Landscape Architecture, questa struttura ciclabile 
collega la parte vecchia di Utrecht con il nuovo quartiere 
Leidsche Rijn.
Dal distretto di Oog in Al, ciclisti e pedoni, seguendo una 
lunga curva verso l’alto, attraversano il Victor Hugo Park. Il 
percorso si snoda poi sopra il tetto verde della scuola Mon-
tessori locale fino ad attraversare il canale Amsterdam-Re-
no lungo i 110 metri del ponte sospeso.
Marijn Schenk, di Next Architects spiega che questo 
disegno coesivo, ha lo scopo di creare una connessione 
senza soluzione di continuità per la comunità; “ In one fluid 
movement, the cycle route, park, and school are brought 
together to form a cohesive whole of infrastructure, archi-
tecture, and landscape.”

Fonte: nextarchitects.com
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B I C I  A R T I G I A N A L I

5 aprile 2017

Wheelmen. La bici di lusso rive-
stita in pelle di pitone

Prodotta a Detroit da Williamson Goods, questa “singola-
re” bicicletta  artigianale chiamata Wheelmen, con le sue 
finiture ramate e il rivestimento in pelle di pitone, non passa 
di certo inosservata.
Basata su un telaio in acciaio cro-mo Columbus saldato a 
mano, la bici è una classica single speed che si caratterizza 
esclusivamente per la sua esagerata personalizzazione.
Tutti i principali componenti sono placcati rame, le rifiniture 
di telaio e forcella in pregiata pelle di pitone, mentre la sella 
Brooks è rivestita in coccodrillo.
Il costruttore ci tiene a specificare che tutte le pelli di ani-
mali utilizzate sono certificate CITES, e sono state prodotte 
in modo sostenibile ed umano. Inoltre, non sono state 
utilizzate sostanze tossiche nel processo di conceria.
Disponibile in tre diverse versioni, il modello più completo 
è accessoriato con un portapacchi anteriore tipo “porteur” 
ed una borraccia metallica, sempre placcata rame, fissata al 
manubrio.
Concepita per una ristretta clientela di super ricchi, la Whe-
elmen verrà proposta in una serie limitata di dieci esemplari 
per ogni versione, e con un prezzo massimo di circa $. 
35.000.

Fonte: williamsongoods.com





15





17

A C C E S S O R I  B I C I

10 aprile 2017

Z LOK il sistema di fissaggio
veloce by Hiplok

Si chiama Z LOK ed è un nuovo sistema di fissaggio rapido 
pensato per la bicicletta, ma utilizzabile anche in molte altre 
situazioni, dove sia richiesta una protezione temporanea e 
veloce.
Prodotto dall’azienda inglese Hiplok, specializzata in luc-
chetti ed innovativi accessori per i ciclisti, Z LOK è estetica-
mente molto simile alle classiche fascette in nylon tipo zip, 
ed anche il suo funzionamento è pressoché identico.
Le differenze sostanziali però sono riassunte nel fatto che Z 
LOK è realizzato in acciaio inox rivestito da plastica colora-
ta, quindi non intaccabile con gli attrezzi da taglio, e nella 
presenza di un piccol0 sistema di sblocco, sul quale si può 
agire con la chiavetta in dotazione.
Certamente questo accessorio non è stato concepito per 
proteggere in modo permanente la bicicletta, ma può tor-
nare molto utile nel caso si vogliano bloccare temporanea-
mente componenti ed accessori della stessa. Pensiamo per 
esempio al casco, alla sella, alle ruote nel caso siano dotate 
di sganci rapidi, ed a tutto quello vi possa venire in mente.
Spesso per esempio non si pensa a proteggere la bici quan-
do è montata sul portapacchi dell’automobile, ed anche in 
questo caso Z LOK potrebbe tornare molto utile.

Fonte: hiplok.com
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B I C I  D E S I G N ,  D E S I G N

11 aprile 2017

PUMP.Il Progetto di Mobilità
Urbana Punkt.

PUMP, il Progetto di Mobilità Urbana Punkt. ha visto 
coinvolte tre delle principali scuole europee di design: RCA 
London, ECAL Losanna e Design Academy Eindhoven.
L’idea di partenza era quella di creare un prodotto di elet-
tronica di consumo che migliorasse la mobilità dei singoli 
nell’ambiente urbano rendendo le biciclette elettriche più 
accessibili e facili da usare.
Ai giovani designer era stato richiesto di creare dei prototipi 
che si adattassero all’ambiente specifico delle tre scuole, e 
Londra, Eindhoven e Losanna sono città molto diverse, sia 
dal punto di vista topografico che culturale.
PUMP è stato promosso da Petter Neby, fondatore e pre-
sidente di Punkt. e John Tree, freelance designer e office 
manager all’Office for Design di Jasper Morrison a Londra.
Varie persone hanno poi fornito input cruciali, come Lowie 
Vermeersch, incluso tra i “25 designer di automobile più 
influenti del mondo in Automobile Magazine, che lavora a 
Londra e Dan Hill, che ha dato consigli utilissimi sui sistemi 
di trasporto integrati.
Verso la fine del processo di progettazione, Paolo Bertoni, 
CEO di Torino Crea specializzata nella creazione di prototipi 
ha visitato personalmente ciascuna scuola per dare agli 
studenti vari consigli sul modo migliore per dare istruzioni 
alla sua società e facilitare il processo di produzione dei 
prototipi.
I 3 prototipi progettati, sono stati mostrati in anteprima al 
recente Salone del Mobile a Milano, dove è risultato vincito-
re il team del Design Academy Eindhoven.

Fonte: punkt.ch
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I L L U S T R A Z I O N I

12 aprile 2017

Steven Scott. Illustrazioni per 
Cycling Plus magazine

Artista ed illustratore, Steven Scott vive e lavora a Londra, 
ed è un maestro nel fondere fresche immagini contempo-
ranee ad accenti spesso retrò. Le sue opere infatti rievo-
cano atmosfere anni “60 e ci catturano per l’originalità dei 
personaggi, gli splendidi colori e la dovizia di interessanti 
particolari.
La serie di  illustrazioni che presentiamo in questo articolo, 
sono tratte dalle pagine della rivista inglese Cycling Plus, 
pubblicate nel 2016.
Durante la sua carriera ha lavorato per molte famose azien-
de tra le quali possiamo ricordare: Nokia, Sony Ericsson, 
Volvo, Led Zeppelin, Channel 4 e Wired Magazine.
Steven Scott è stato recensito anche nel Guggenheim Mu-
seum di New York ed ha partecipato al Pictoplasma Festival 
di Berlino.

Fonte: stevescott.com.au
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B I C I  P I E G H E V O L I

14 aprile 2017

Dahon Curl. La bici pieghevole 
ultra-compatta

Leader mondiale nella produzione di biciclette pieghevoli, 
Dahon, in onore del 35 ° anniversario della sua fondazione, 
ha lanciato sul mercato una bici ultra compatta chiamata 
Curl, e proposta su kickstarter in edizione speciale.
Salta subito all’occhio la somiglianza con le famose biciclette 
pieghevoli Inglesi, che hanno tracciato la strada all’evolu-
zione dei modelli super compatti con ruote da 16″, ma le 
differenze costruttive sono considerevoli.
Innanzitutto la Curl è basata su un telaio in alluminio con 
tubazioni oversize, e concepito per essere leggero e resi-
stente, in particolar modo nella zona di piegatura centrale 
che è stata realizzata con una sezione rettangolare. Inoltre 
il carro posteriore ha la classica forma triangolare tipo hard 
tail, particolarmente reattivo e sicuro.
Molta attenzione è stata dedicata alla “vestibilità” se così si 
può dire di una bicicletta, nel senso che la Curl, grazie alle 
regolazioni del piantone manubrio e del tubo reggisella 
telescopico, può essere adattata a ciclisti di altezze variabili 
da 1,40 a 1,90cm, e sopporta un peso di 130kg.
I pedali non sono pieghevoli, ma si installano tipo quick rele-
ase, con brevetto ” De-ped” Dahon.
Insomma una bici ultra compatta, che con i suoi 52x58cm 
piegata ed il peso di 12,5kg sicuramente avrà modo di 
essere apprezzata dai ciclisti urbani e nella mobilità inter-
modale.

Fonte: dahon.com
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B I K E P A C K I N G ,  V I D E O

18 aprile 2017

Tramontana. Il nuovo short film 
di Montanus

Tramontana è l’ultimo bellissimo cortometraggio di Monta-
nus, un’esperienza in bikepacking vissuta nel rigido inverno 
del parco Nazionale del Gran Sasso in Abruzzo, Italia
 Il film è un insieme di emozioni che raccontano di avven-
tura, sogno e mistero, che va oltre il semplice piacere del 
viaggio.
“La tramontana è un vento freddo e secco che soffia da 
nord Europa verso l’Italia, portando neve e rigide tempe-
rature. Nei tempi antichi la parola Latina transmontanus 
(trans + Montanus) indicava quello che era al di là delle 
montagne, luoghi sconosciuti, selvaggi e pericolosi. 
Tramontana è un viaggio attraverso le paure ancestrali 
umane e le virtù primordiali del fuoco, l’elemento naturale 
che, fin dalla notte dei tempi, ha permesso di sconfiggere il 
buio, il freddo, l’isolamento e le bestie feroci. Un omaggio al 
lato selvaggio dell’essere umano, che si perde nelle origini 
della nostra storia.”
Per girare in pieno inverno, e in completa autosufficienza, 
i protagonisti hanno deciso di creare un campo base per 
conservare i cibi, le attrezzature, e da utilizzare come rifugio 
durante le tempeste di neve. Inoltre, un’ ingegnosa stufa a 
legna autocostruita, è stata fondamentale per riscaldarsi, 
cucinare ed asciugare gli indumenti.
Grande attenzione è stata dedicata anche alla scelta di tutte 
le apparecchiature foto e video, che dovevano essere suffi-
cientemente leggere e compatte per adattarsi al trasporto 
sulle biciclette da bikepacking.
Self filmed and edited by: Giorgio Frattale and Francesco 
D’Alessio.
Filmed with: Sony RX10 ii, DJI Osmo, DJI Mavic Pro.
Edited with: Adobe Premiere Pro CC 2015.

Fonte: montanuswild.com





29

A C C E S S O R I  B I C I

19 aprile 2017

Cycloc Hero. Il gancio “smart” 
per appendere le bici

Cycloc Hero risolve velocemente il problema di appendere 
le bici alle pareti con un versatile sistema di fissaggio basato 
sul pedale, ed adatto a tutti i tipi di bicicletta.
Il gancio è realizzato in robusta plastica ed è corredato da 
due basi di appoggio per le ruote, che oltre a dare ulteriore 
stabilità alla bici, proteggono la parete dallo sporco.
Cycloc Hero è compatibile con tutti i tipi di pedali di biciclet-
ta, sia tradizionali a piattaforma che a sgancio rapido, e con 
una speciale placca in dotazione, si adatta anche anche ai 
modelli con attacco Speedplay.
Perfetto per la casa, l’ufficio o anche per l’esposizione, que-
sto sistema ottimizza gli spazi e con il suo design minimali-
sta, si addatta in modo discreto a tutti i tipi di arredamento.
Disponibile in sette vivaci colori, Cycloc Hero è attualmente 
presente su kickstarter con una campagna di lancio promo-
zionale. Prezzi a partire da £.30 in base alle configurazioni.

Fonte: cycloc.com
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T E C N O L O G I A

21 aprile 2017

Bridgestone “Air Free Concept”, 
ora anche per le biciclette

Bridgestone Corporation ha da poco annunciato che, insie-
me a Bridgestone Cycle Co.Ltd, sta sviluppando una ruota 
per bicicletta di nuova generazione basata sulla tecnologia 
“Air Free Concept”.
Le aziende giapponesi, faranno avanzare studi di fattibilità 
per rendere disponibile sul mercato questa nuova ruota 
per bicicletta, entro il 2019.
“Air Free Concept” è una tecnologia, nata nel 2011, che 
elimina la necessità di gonfiare i pneumatici con l’aria per 
sostenere il peso del mezzo, sfruttando una struttura unica 
di raggi che si estendono lungo i lati interni delle ruote. Inol-
tre, le speciali resine utilizzate nei raggi e nelle gomme di 
rivestimento, contribuiscono a rendere le ruote più affidabili 
ed efficaci su ogni tipo di terreno.
Bridgestone inoltre lascia intendere che questa nuova 
tecnologia, grazie all’elevata flessibilità di design consentita 
dalle resine, permetterà anche di realizzare biciclette di 
nuova generazione, che non si sono mai viste prima.

Fonte: bridgestone.com
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I L L U S T R A Z I O N I

23 aprile 2017

Cycle Ad Illustration by
Raf Banzuela

Raf Banzuela è un bravo illustratore e designer delle filippi-
ne, che predilige la tecnica del disegno a matita ed inchio-
stro.
Le sue opere, prevalentemente in bianco e nero,  infatti si-
caratterizzano per i tratti decisi ed i particolari molto detta-
gliati dei contesti e dei personaggi che ama rappresentare.
Questa serie di illustrazioni fanno parte di un lavoro intitola-
to Cycle, e si compone di tre storie ( The Robber, The Lover 
e The Artist), interpretate ispirandosi al sitema di trasmissio-
ne della bicicletta. Corona e pignone fanno da supporto ai 
fantasiosi disegni di Raf.

Fonte: rafbanzuela on behance
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B I C I  G R A V E L

24 aprile 2017

GravelPlus. L’ultima tendenza 
delle bici tuttoterreno

Ormai definitivamente affermata come categoria di biciclet-
te, la Gravel in questo ultimo anno è presente, almeno con 
un modello, praticamente in quasi tutte le collezioni dei più 
famosi produttori.
Inizialmente praticata da pochi ciclisti, perlopiù amanti del 
cicloturismo e delle lunghe distanze, la disciplina “gravel” 
si è diffusa a tal punto da richiedere prodotti sempre più 
evoluti e performanti.
Infatti le attuali bici in acciaio, alluminio o titanio, concepiti 
come naturale derivazione dei telai da ciclocross o touring 
e dotate di notevoli doti di guidabilità sui percorsi sterrati 
e misti, trovano i loro limiti quando si tratta di affrontare 
terreni più accidentati.
Inoltre, chi desidera una bicicletta più performante in 
termini di reattività e leggerezza, per praticare un gravel 
più spinto, si deve limitare a quello che offre il mercato, o 
farsela realizzare da un artigiano telaista.
Ebbene, per venire incontro a queste esigenze, l’ingegnere 
olandese Gerard Vroomen, conosciuto come fondatore di 
Cervélo, o più recentemente per aver creato OPEN Cycle 
che ha introdotto l’O-1.0, il primo hard-tail al mondo sotto i 
900 grammi e l’U.P. (Unbeaten Path) che unisce la geome-
tria stradale orientata alle prestazioni e le distanze ai pneu-
matici della mountain bike, inventa il concetto di GravelPlus.
Appunto un telaio in carbonio super leggero con impo-
stazione stradale ma con caratteristiche e una particolare 
geometria concepita per poter installare diversi tipi di ruote 
e pneumatici, in base alle esigenze del percorso.
Le GravelPlus come la Open U.P. e la recente 3T Explo-
ro progettate da Vroomen, oltre ad una serie di brevetti 
esclusivi che le caratterizzano, hanno la peculiarità di poter 
adottare sia i classici pneumatici 700 x 28c stradali, i 700 x 
40c da ciclocross o i 650b x 2.1″ da mountain bike.
Insomma nasce una nuova “sottocategoria” di biciclette, 
progettata per chi non vuole compromessi ma solo alte 
performance in ogni tipo di situazione, pur utilizzando un 
solo telaio.

Fonte: opencycle.com – 3tcycling.com
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C I C L O T U R I S M O

25 aprile 2017

Israele. Tre giorni in gravel bike 
nel Deserto del Negev

Marc Gasch e Diego Grasa di XPDTN3, accompagnati dalle 
guide locali Nimi Cohen e Zach Uchovsky, hanno pedalato 
per tre giorni nelle aride distese del Negev.
Il Negev è un deserto roccioso situato nel sud di Israele, che 
con i suoi 13.000 km² copre quasi la metà del paese, e che 
si estende dal Mediterraneo fino alla zona più secca e calda 
vicino a Eliat, sul Mar Rosso.
Arido e secco, ma con qualche pioggia nelle zone più vicine 
al mare Mediterraneo, il Negev è famoso per i suoi enormi 
canyon, i profondi crateri rocciosi e gli innumerevoli “Wadi” 
che in lingua araba e ebraica significa, “letti di fiumi in sec-
ca”. Un paesaggio perfetto per le escursioni in gravel bike e 
di grande impatto scenografico per i reportage video-foto-
grafici.
I quattro biker, con l’appoggio di un mezzo di assistenza che 
garantiva l’approvigionamento ed il supporto per i trasfe-
rimenti più lunghi, hanno completato un itinerario di tre 
giorni che li ha portati a scoprire gli angoli più suggestivi di 
questa isolata regione desertica.
Il bellissimo video, realizzato anche con l’utilizzo di un dro-
ne, comunque parla da solo. La storia completa di questa 
avventura invece la potrete leggere sulle pagine del sito di 
XPDTN3.

Fonte: xpdtn3.club
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B I K E  S H O P S

27 aprile 2017

Cool Bike Shops.
Bullit Cyclery Valencia

Per realizzare il nuovo negozio Bullit Cyclery  di Valencia, 
l’architetto spagnolo Hugo Mompó, con pochi ma risolutivi 
interventi ha restituito prestigio a questi vecchi locali.
” Volevamo capovolgere quella situazione e creare uno 
spazio ampio e pulito. Così il finto soffitto e le pareti interne 
sono state demolite e abbiamo aperto completamente il 
patio posteriore, lasciando uno spazio aperto e pieno di 
luce. Un negozio di biciclette con un carattere accogliente, 
con un salotto per sedersi e parlare, un’officina per lavorare 
e un patio per dare luce e aria.”
I lavori di rifinitura sono stati veramente ridotti al minimo. 
Le pareti sono state dipinte di bianco e il soffitto terracotta, 
lo stesso colore del pavimento utilizzato nell’entrata e nelle 
aree del patio.
Il legno utilizzato per il pavimento degli ambienti interni del 
negozio invece è stato anche utilizzato e riciclato per realiz-
zare i semplici mobili d’arredo e il banco da lavoro.
Infine una luminosa porta a vetri e un cancello in acciaio 
verniciato di nero grafite crea il confine con la strada, la-
sciando libero accesso quando viene ripiegato.

Fonte: bullitcyclery
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B I C I  E L E T T R I C H E

28 aprile 2017

Tracker. La vintage e-bike
da 3.000 watt

Arriva dalla California questa e-bike dalle morbide linee vin-
tage chiamata Tracker, che è alimentata un potente motore 
elettrico posteriore da 3.000 watt.
La prima cosa che colpisce guardando questa bicicletta è 
certamente il voluminoso componente centrale in allumi-
nio, che simula la forma di un motore d’epoca e contiene il 
blocco batteria.
La Tracker è costruita su un telaio in leggero alluminio idro-
formato con un design retrò, ed una grossa forcella a steli 
rivesciati che ricorda molto le moto dei primi del “900.
Le ottime prestazioni di questa e-bike sono fornite dal 
motore elettrico del posteriore da 3.000 watt, che può 
essere commutato tra la modalità “strada” (da 250 a 750 
w), con velocità fino a 20 mph (32 kmh) o “modalità corsa” 
(fuoristrada a norma di legge) aumentando la sua velocità 
massima a 36 mph ( 58 kmh). Il tutto alimentato da potenti 
batterie agli ioni di litio da 52v 13.5 AH con controller a 60 
amp, ricaricabili in sole 2 ore.
Inoltre, un sistema di frenatura rigenerante ( Vintage 
Electric Regenerative Braking System) è integrato nei freni 
a disco idraulici Shimano Alfine, consentendo un notevole 
risparmio di energia.
La componentistica di alta qualità comprende tra l’altro, i 
mozzi della Phil Wood, la sella e le manopole in cuoio Bro-
oks ed i pneumatici Schwalbe Fat Frank.
La Tracker, prodotta a mano dalla statunitense Vintage 
Electric è disponibile in quttro varianti di colore: Indian Red, 
Racing Green, Excelsior Blue e Slate Gray.

Fonte: vintageelectricbikes.com
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30 aprile 2017

Parlee Cycles Z-Zero con
verniciatura Half & Half

Fondata nel 2000 da Bob Parlee, l’omonima azienda è di-
ventata una delle realtà più importanti al mondo nel settore 
delle biciclette in carbonio custom e semi-custom.
La fibra di carbonio apre un mondo di opportunità quando 
si tratta di ottimizzare le dimensioni e le forme dei tubi. E 
perfezionando i tempi di posa e le tecniche di stampaggio, 
si possono creare biciclette più leggere, più veloci e più con-
fortevoli. Questo è quello che sta facendo Parlee da anni.
Oggi comunque non vogliamo parlare delle caratteristiche 
tecniche di queste esclusive biciclette, ma presentarvi un 
modello della serie Z-Zero realizzato con una speciale livrea 
bicolore.
Un vero e proprio oggetto di design, questo telaio è stato 
verniciato metà in Candy Orange e metà in Candy Purple ( 
Half & Half ) , ottenendo così un effetto straordinario, enfa-
tizzato anche dalla vernice metallizzata.
Nessun particolare è stato trascurato, infatti anche la sella, 
il porta borraccia, la copertura dei freni ed i raggi delle ruo-
te in carbonio si fondono con i colori del telaio.

Fonte: parleecycles.com
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Oak. Short film animation
by Jeroen Ceulebrouck

Oak, è il titolo di questo bellissimo short film realizzato dal 
giovane animatore e illustratore Jeroen Ceulebrouck, con il 
supporto della School of Arts KASK di Gent in Belgio.
Non occorrono parole per descrivere le sensazioni che pro-
voca la visione del film, dove l’introverso protagonista vive la 
sua quotidianità in una solitudine quasi ossessionante.
“A lonesome woodcutter living a peaceful life in the woods. 
Although something seems to be a little off. A strange ob-
session seems to control his everyday life.”
Oak, prodotto nel 2014 ha ricevuto molti riconoscimenti e 
premi nei festival di tutto il mondo.
Etiuda&Anima, Reanima IAFF, Primanima World Festival 
of First of Animations, Multivision Festival, Anima Festival 
Brussels, MIAF Melbourne International Animation Festival, 
HAFF Holland Animation Festival, Animasivo Mexico, Sydney 
Film Festival, Ottawa International Animation Festival, Ani-
mest Bucharest IAFF, Vlaamse Filmfestival Utrecht, Solyanka 
Animateka 2015, Nonstop Barcelona Animaciò 2016, ICFF 
2016, Winner Best animation by the student jury. Film Scho-
ol Festival ECU Uruguay special mention Short of the year 
autumn.

Fonte: jeroenc.tumblr.com
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All In Multitool. Attrezzi sempre 
pronti sulla bici

Tutti i ciclisti sanno quanto sia importante avere con se un 
multitool per i piccoli interventi di manutenzione sulla bici, 
ma questo non sempre accade, spesso per dimenticanza o 
per non aggiungere peso all’equipaggiamento.
Da queste considerazioni nasce All In Multitool, l’unico 
attrezzo multiuso che scompare nell’asse della guarnitura 
della bicicletta. C’è ma non si vede, leggero e compatto, sarà 
sempre a disposizione quando necessario.
All in Multitool trova posto, ove presente, nella cavità del 
movimento centrale e rimane ben fisso durante la marcia, 
grazie ai magneti che adotta.
Come con la maggior parte degli attrezzi di questa cate-
goria, potrai rapidamente intervenire sul 99% delle viti e 
bulloni presenti sulla tua bici.
Questo innovativo progetto, interamente concepito e realiz-
zato in Italia, ha recentemente vinto il prestigioso Design & 
Innovation Award 2017.

Fonte: allinmultitool.com 
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5 maggio 2017

The Transmongolian Kite Trike 
Tour. Matthias Ramsel

Immaginate di attraversare tutta la Mongolia da ovest a est, 
lungo un percorso aspro ed impegnativo anche se affronta-
to con i mezzi a motore.
Ebbene il designer tedesco Matthias Ramsel, nell’estate 
del 2015 decide di compiere questa impresa, percorrendo 
i 5000 km che separano Novosibirsk (Russia) da Pechino 
(Cina) con un triciclo trainato per lunghi tratti da un aquilo-
ne. Il Transmongolian Kite Trike Tour, così è stato chiamato 
questo avventuroso viaggio, si è rivelato più impegnativo del 
previsto, poichè affrontato in completa autonomia, su stra-
de parzialmente asfaltate, spesso senza punti di appoggio e 
in condizioni climatiche a volte proibitive.
Infatti il vento, ovviamente è stato il protagonista nel bene 
e nel male di questa performance, alternando giornate di 
calma piatta a vere e proprie tempeste di sabbia, che han-
no messo a dura prova la resistenza e la determinazione di 
Matthias.
L’ equipaggiamento, minuziosamente studiato per mesi pri-
ma della partenza, oltre al recumbent trike (Scorpion / HP 
Velotechnik) e il powerkite (PEAK / Flysurfer), era costituito 
da una serie di borse stagne della Ortleib atte a contenere 
oltre ai viveri anche l’attrezzatura tecnica e tutto il necessa-
rio per il campeggio.
Il Transmongolian Kite Trike Tour, è stata si una grande 
avventura, ma anche un test per sperimentare il nuovo 
sistema di bagaglio sviluppato ad hoc per questo genere di 
situazioni. Un vero e proprio nuovo modo di viaggiare…

Fonte: springpatt.de
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Cycling Manhattan Bridge
by Jorge Cardenas

Fotografo professionista di origine colombiana, Jorge Carde-
nas vive e lavora a Miami dove negli anni, si è specializzato 
principalmente nel settore della pubblicità rivolta al mondo 
automobilistico.
Consapevole dell’importanza di unire la post-elaborazione 
digitale alle sue immagini fotografiche, Cardenas sta costan-
temente sviluppando e introducendo nuove idee e tecniche 
nelle sue opere, che vanno anche oltre a quello che fa nella 
sua principale attività lavorativa.
Ne sono una prova appunto questa serie di foto in bianco e 
nero intitolata “Cycling Manhattan Bridge” dove sono ritratti 
ciclisti urbani in movimento con particolari effetti di mosso, 
come a conferire una ulteriore sensazione di dinamismo.

Fonte: jorgecardenas.com
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On Bicycle Stand. Design di 
Yuma Kano

Si chiama ” On Bicycle Stand ” questa originale creazione del 
designer giapponese Yuma Kano, e si tratta di un supporto 
per biciclette concepito oltre che per la sua funzione prati-
ca, anche per attirare l’attenzione e veicolare il messaggio 
della mobilità sostenibile.
La coppia di piccole biciclette infatti viene fissata al suolo, 
consentendo ai ciclisti di parcheggiare le bici semplicemen-
te inserendo la ruota anteriore nello spazio dedicato.
On Bicycle Stand, progettato per la Nemoto Shipyard, ha ri-
cevuto molti consensi aggiudicandosi il Good Design Award 
2016. Design Release Date : 10 /2016 – Art Direction / De-
sign : Yuma Kano – Graphic Design : Yu Miyama – Material : 
Steel – Size : W362×D58×H219mm – Weight : 1.5kg – Client 
: Nemoto Shipyard – Photo : Satoru – Ikegami – Award : 
Good Design Award 2016
” This bicycle-shaped bicycle stand also functions as a sign 
that anyone can read. It is designed to solve the problem 
of randomly parked and bunched up bicycles on streets, 
sidewalks, and parking lots. Placing them could create lanes 
of traffic to walk or ride through, create a pleasant atmo-
sphere, and invite people to stop and look around.”

Fonte: yumakano.com
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12 maggio 2017

Vado a Farmi un Giro. Jovanotti, 
3000km in Nuova Zelanda

Come molti sapranno, Lorenzo Cherubini meglio cono-
sciuto come Jovanotti, oltre che un famoso musicista è da 
sempre un grande appassionato di viaggi in bicicletta.
Questo è il film di Lorenzo che si fa un giro in Nuova Ze-
landa, Aotearoa, Isola del sud: 20 giorni in strada, 3000 km 
passati a pedalare agli antipodi del Mondo e nel profondo 
di se stesso.
A fare compagnia a Jovanotti in questo viaggio c’è solo la 
sua go-pro, che è finita poi tra le mani di Michele Lugaresi e 
ha fornito il materiale video con il quale Maikid ha realizzato 
questo “filmino”. Le musiche e i disegni sono di Lorenzo.
“Vado a farmi un giro – Jova Zelanda”, questo è il titolo del 
film, racconta in 55 minuti la sua avventura in bici nel posto 
più remoto del pianeta, lontano da tutti e dal proprio perso-
naggio.
Pedalare per tra settimane in solitaria e superare 12ooo km 
di dislivello, con un bagaglio di 30kg non è certo uno scher-
zo, ma diventa quasi piacevole sopportare quella fatica, 
quando tutto assume un significato più profondo.
Mettersi in gioco fisicamente, a contatto con la natura e 
l’ignoto, è un modo perfetto per depurarsi e ritrovare nuovi 
stimoli dalle cose più semplici. Del resto, questo è lo spirito 
del cicloturismo, quello che muove migliaia di persone a 
salire in sella e girare il mondo.
Insomma, per chi lo conosce solo per la sua musica, un 
Jovanotti inedito, un viaggio nell’intimo di un uomo che è un 
eterno ragazzo e che vuole sempre reinventarsi, non solo 

Fonte: jova.tv
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Escuro Bicycle Bag. Elegante
e funzionale

Escuro Bicycle Bag è una moderna, funzionale ed elegante 
urban frame bag, creata con materiali leggeri, resistenti e 
di alta qualità. In questi anni, sempre più spesso, le bici ed i 
computer sono entrati a far parte della nostra vita quotidia-
na e chi, andando incontro alle nuove alternative di mobilità 
ecosostenibile, preferisce utilizzare la bici per recarsi in uffi-
cio, deve affidarsi a pesanti ed ingombranti zaini o borsoni, 
sacrificando estetica e praticità.
Bene, una soluzione a tutto questo arriva da un piccolo 
team di designer ed artigiani italiani con sede a Torino, la 
Escuro Design, che ha realizzato questa borsa da applicare 
alla bicicletta, pratica e dallo stile minimale, grande abba-
stanza per contenere il tuo notebook, i documenti e tutti gli 
altri utili oggetti da portare con se durante la giornata.
Escuro Bicycle Bag è disponibile in due versioni: Envelope 
che misura 32,5 cm x 24 cm e Double, della stessa dimen-
sione ma con spazio raddoppiato. Le borse possono essere 
facilmente fissate al telaio della  bici, in modo pratico e velo-
ce,  utilizzando resistenti bottoni a pressione in metallo.
La collezione Escuro comprende anche altri tre articoli: 
custodia per iPad (due versioni), custodia per iPhone e 
custodia per cuffie. Tutta la gamma è realizzata con ma-
teriali selezionati e prodotti in Italia, come il feltro di lana 
idrorepellente, con elevate proprietà di isolamento termico 
e resistente agli shock, e le pelli animali conciate al vegetale 
che non contengono nessuna sostanza tossica.
Il progetto Escuro Bicycle Bag è attualmente presente su 
Kickstarter, dove potrete trovare e scegliere la vorsa borsa 
preferita.

Fonte: theardesignstudio.com
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Paul Components. Edizione li-
mitata nel colore Blue

Paul Components, famosa azienda artigianale americana 
che produce componenti di alta qualità per biciclette da 25 
anni, propone una serie limitata di alcuni dei suoi prodotti 
nel colore blue.
Se avete mai desiderato i componenti in alluminio ano-
dizzate nel colore blue, che andavano di moda nelle BMX 
degli anni ’80 o nelle classiche mountain bike degli anni ’90, 
questa è la vostra occasione per ottenerle! Ma anche per 
chi voglia assemblare il suo nuovo telaio urban,  gravel o la 
bici da bikepacking in modo originale…
L’iniziativa avrà una durata di soli sei mesi, ed i pezzi potran-
no essere ordinati su prenotazione.
Situata in un vecchio magazzino della Texaco a Chico, in 
California, Paul Component Engineering è stata ed è tutt’ora 
un’importante punto di riferimento per la proverbiale 
qualità dei suoi prodotti, nella comunità dei ciclisti di tutto il 
mondo.
” From our humble beginnings in Paul’s garage in 1989 
to the renovated 1926 ex-Texaco petroleum distribution 
facility where we are now, we have always kept this in mind: 
make the nicest parts we can with simple innovations that 
truly bring a higher level of function and easy serviceability. 
We often get comments on the PAUL look of the parts and 
our aesthetics, but more often than not the function is what 
drives the ultimate shape of the part. For over 25 years 
these ideals have worked for us, and ultimately you. We 
promise we’ll never stray.”

Fonte: paulcomp.com
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15 maggio 2017

Tweed Run London 2017.
In bici con stile

Il 6 maggio si è svolto come ogni anno, il Tweed Run Lon-
don, un giro in bicicletta nel centro della capitale britannica, 
pedalando con abiti retrò.
Il nutrito gruppo di ciclisti in tweed, hanno sfilato in alcune 
delle zone più belle di Londra, facendo varie soste lungo la 
strada per fare foto e per gustare un thè. Poi una pausa per 
un picnic nel parco, e per finire un brindisi con un bicchiere 
di frizzante per festeggiare.
Per immaginare l’atmosfera unica che si respira parteci-
pando al Tweed Run London, vi dedichiamo una serie di 
immagini tratte dal blog Rolling Spoke, dove con pochi ma 
significativi scatti si riesce a comprendere lo spirito di que-
sto bellissimo evento.

Fonte: rollingspoke.com  
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Lucy Pittaway.
Cycling e Tour de Yorkshire

Lucy Pittaway è un artista che vive nel North Yorkshire in 
Inghilterra. Specializzata nella tecnica del pastello, crea le 
sue opere ispirandosi ad esperienze personali, passioni e 
sogni per il futuro.
Precedentemente Lucy Maddren, ha passato 8 anni ad in-
segnare arte e design, prima di decidere di smettere questa 
attività e perseguire i propri sogni di diventare un artista 
professionista.
Il matrimonio e i ragazzi avevano ritardato un po ‘il grande 
piano”, ma Lucy Pittaway da un paio d’anni finalmente ” ha 
messo le ruote in movimento ” ed ha creato delle collezioni 
uniche.
Queste sono le opere della serie ” Cycling and Tour de 
Yorkshire Art “.
” Tour de Yorkshire and the Tour de France Grand Depart 
inspired cycling artwork depicting the bright colours of the 
Peloton, the beautiful Yorkshire Dales landscapes, towns 
and villages as the cycling road race snakes its way through 
Yorkshire. ‘Hills, Dales and Woolly Tails’ and ‘pedals, Passion 
and Glory’ are the official pictures of the Tour de Yorkshire 
for 2016 & 2017 respectively. “

Fonte: lucypittaway.co.uk  





77

B I C I  P I E G H E V O L I

17 maggio 2017

Whippet Bicycle. Un nuovo
sistema di piegatura

Whippet Bicycle arriva dall’ Inghilterra , ed è una particolare 
bicicletta pieghevole artigianale, progettata, sviluppata e 
realizzata dall’ ingegnere Graham Powell.
Il progetto è stato concepito attraverso una serie di proto-
tipi in uno studio – officina a pochi chilometri dalla città di 
Coventry, sede storica peraltro di alcuni dei pionieri dell’in-
dustria della bicicletta sin dal 1860.
Il suo esclusivo e brevettato sistema di piegatura rende 
questo prodotto unico nel suo genere, consentendo, in una 
sequenza di quattro passaggi, di compattare velocemente 
la bicicletta riducendo il suo volume originario del 30%.
La Whippet ha un classico telaio con design a diamante, 
realizzato con tubi Columbus personalizzati ovali 25CrMo4, 
e Reynolds 631  utilizzati per i foderi.
La sua caratteristica è quella di essere costruito in ” twin 
tube “, una soluzione che garantisce, una particolare flessi-
bilità e lo rende molto confortevole, assorbendo in modo 
ottimale le asperità del terreno. Il risultato è un una biciclet-
ta agile e robusta ottima sia per gli spostamenti in città che 
per il cicloturismo.
Insomma Whippet Bicycle non è certamente una bici super 
compatta, ma la sua prerogativa è proprio quella di rimane-
re molto “slim” una volta piegata, in modo da poter essere 
appoggiata o appesa alle pareti senza sporgere eccessiva-
mente.
Inoltre il trasporto risulta facilitato perchè molto bilanciata, 
e si può anche tenere pìù accostata al corpo.

Fonte: whippetbicycle.com
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Electrified X, Vanmoof lancia
la sua nuova e-bike

Vanmoof, la nota casa olandese che da anni produce in-
novative biciclette urbane, ha presentato a Tokyo la nuova 
Electrified X, una versione aggiornata della già esistente 
Electrified S.
La bicicletta ora è molto più compatta e agile, pensata per 
pedalare meglio nel caos urbano delle grandi città, ma mol-
to performante anche nei percorsi misti.
Nulla è stato lasciato al caso, infatti la Electrified X è dotata 
di tutta una serie di accorgimenti che la rendono perfetta 
per l’utilizzo a cui è destinata.
Il design è stato completamente stravolto, infatti la geome-
tria del telaio, realizzato sempre con i grossi tubi di allumi-
nio, è ora a triplo triangolo ed integra un pratico portapac-
chi anteriore.
Il computer di bordo, posizionato sul tubo orizzontale, fun-
ge da dispositivo di sblocco con un sistema touch screen, 
ma puo interagire anche con uno smartphone e relativa 
app. Il sistema di localizzazione integrato infatti permette al 
ciclista di tenere sempre sotto controllo la posizione della 
bici, per poter intervenire in caso di furto. Maggiore sicu-
rezza anche per i componenti principali della bicicletta, che 
sono fissati con speciali bulloni a prova di ladro.
Il sistema di illuminazione a led, come da tradizione è 
inserito nel telaio e quindi sempre al sicuro ed in completa 
efficienza. Il sistema di trasmissione invece è contenuto in 
uno speciale carter di plastica, che protegge la catena ed il 
ciclista dallo sporco accumulato durante la marcia.
Per quanto riguarda la propulsione, la Electrified X adot-
ta un motore elettrico da 250W posizionato sulla ruota 
anteriore ed alimentato da batterie agli ioni di litio nascoste 
all’interno del tubo diagonale del telaio.
I quattro livelli di pedalata assistita, consentono una guida 
modulare ed ottimizzata, infatti la e-bike può percorre-
re fino a 120km in modalità economy ad una velocità di 
25kmh. La bici ha un peso totale di 18,4 kg (40,6 lb).
Attualmente disponibile soltanto in Giappone, al prezzo di 
370.000 yen (circa €.2970), la Vanmoof prevede una distri-
buzione globale per il prossimo anno.

Fonte: vanmoof.com
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Bici, pioggia, sole, musica, birra 
e tanti ciclisti al BAM!

Bici, pioggia, sole, musica e… birra. Possiamo riassumere 
così queste tre belle giornate dedicate al popolo dei ciclo 
viaggiatori, che lo scorso weekend si sono ritrovati al BAM! 
di Noale.
La terza edizione del Bicycle Adventure Meeting, infatti 
malgrado la pioggia del sabato che ha imperversato per 
tutto il giorno, è stata un grande successo di partecipanti e 
di pubblico.
I tre itinerari lunghi, di 100, 150 e 180km, considerando il 
maltempo, sono risultati più impegnativi del solito, ma af-
frontati da tutti con lo spirito giusto che caratterizza il BAM! 
e tutto il movimento dei ciclo viaggiatori.
La Rocca di Noale è una location stupenda, che ha fatto da 
scenografia naturale a questo che più che un evento è una 
vera e propria festa della bicicletta all’aria aperta.
Erano in mostra tutte le novità principali riguardo le biciclet-
te e gli accessori per cicloturismo, inoltre meeting, concerti 
sul grande palco allestito ad hoc, e poi street food e tanta 
birra per tutti.
Domenica è uscito finalmente il sole, e tutto è sembrato an-
cora più bello e colorato. C’è stata la cicloturistica di 50km, 
un pubblico entusiasta e numeroso che si è riversato tra gli 
stand e sui prati della Rocca, e poi a sera, tutti a festeggiare 
per brindare al prossimo BAM!

Fonte e foto: urbancycling ©
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Bike sharing nel mondo,
in 25 illustrazioni

Si chiama “25 metropolitan bikes: the art of cycling in big 
cities” ed è una serie di illustrazioni realizzate dallo studio 
creativo francese De jaune et de bleu.
Il progetto, molto originale, ripropone in forma grafica le 
biciclette che rappresentano le principali organizzazioni di 
bike sharing nel mondo. Il tutto con un design pulito ed una 
bella gamma cromatica, che caratterizza ogni singola città.
” For some years now, public bike sharing has been popping 
all around the word. We are Parisian commuters and we 
love casual cycling. So we wanted to pay tribute to these 
smart big cities that are taking a green leap further! Here’s a 
series of 25 illustrations of iconic public bikes in Bangalore, 
Barcelona, Beijing, Berlin, Boston, Brussels, Buenos Aires, 
Chicago, London, Melbourne, Mexico, Milan, Montreal, 
Moscow, New York, Paris, Philadelphia, Rio de Janeiro, San 
Francisco, Sao Paulo, Seoul, Shanghai, Stockholm, Taipei. 
Hope we’ll try them all! “

Fonte: de-jaune-et-de-bleu.com
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Inaugurata a Malmö in Svezia,
la Bicycle House

Arriva dal Canada questo progetto di bicicletta elettrica che 
trova ispirazione dalle morbide linee retrò delle moto Café 
Racer degli anni ’60.
Si chiama Tempus CRT1 e si aggiunge alla già apprezzata 
lista di prodotti concorrenti che abbiamo recensito, e che si 
basano sullo stesso concetto estetico e tecnologico.
La formula e-Bike + Café Racer ha infatti una sua particolare 
nicchia di estimatori, che amano “pedalare” seduti su una 
comoda sella e con un’impostazione di guida che ricalca fe-
delmente le moto di quel periodo. Non ultimo particolare è 
la notevole velocità che questi mezzi a propulsione elettrica 
possono raggiungere, che rende l’esperienza ancora più 
eccitante.
La Tempus CRT1, costruita con un telaio in acciaio aeronau-
tico, ha una performante forcella anteriore “dual crown”, 
adatta ad assorbire tutte le sollecitazioni anche su terreni 
molto sconnessi. Inoltre, le ruote da 26″ x 2,5″ aggiungono 
ulteriore comfort alla guida.
Ma il pezzo forte di questa e-Bike è proprio il motore elet-
trico BLDC da ben 1000W posizionato sulla ruota poste-
riore ed alimentato da una potente batteria agli ioni di litio 
da 48V 17Ah, che consente di raggiungere una velocità di 
50Kmh.
La cover in ABS che simula il serbatoio della moto, nascon-
de e tiene protette tutte le componenti elettroniche della 
bici.  Completano la dotazione inoltre, i freni a disco idrauli-
ci, l’impianto di illuminazione al Led ed il computer di bordo 
con display a colori.
La bicicletta è attualmente presente su kickstarter per esse-
re acquistata al prezzo promozionale di $.3.999.

Fonte: tempuselectricbikes.com
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Ciclopedia. Guida Infografica
al Ciclismo

Ciclopedia è un libro infografico pensato per tutti gli appas-
sionati di ciclismo, rivolto agli esperti di divise in lycra che 
tengono la bici da corsa in salotto: una lunga, intensa volata 
di fatti stravaganti, statistiche sorprendenti e leggende della 
storia di questo sport, condotta da un autore che spazia da 
fatti noti a curiosità singolari e sconosciute.
Tra record che lasciano senza parole e divise kitsch, Ciclo-
pedia porta il lettore alla scoperta di informazioni bizzarre e 
affascinanti sul mondo del ciclismo amatoriale e professio-
nistico.
Quali sono i ciclisti più seguiti sui social? E quale l’edizione 
più dura di sempre del Tour de France? A chi appartengono 
i baffi più creativi nella storia di questo sport? Quali sono 
state le più grandi risse in gara?
Ciclopedia analizza e presenta la straordinaria storia del 
ciclismo su strada e su pista, attraverso dei focus sui per-
sonaggi più carismatici, sulle classiche monumento e sulle 
grandi corse a tappe. E lo fa servendosi di illustrazioni e 
infografiche di grande impatto visivo e cromatico.
Il mondo dei pedali viene vivisezionato attraverso rileva-
menti, dati scientifici e informazioni tratte da fonti autore-
voli. Un viaggio da vivere col vento tra i capelli, caschetto 
allacciato e mani sul manubrio.
Edizioni Il Castello. Testo di Robert Dineen e illustrazioni di 
Paul Oakley, Nick Clark e Jane McKenna.

Fonte: ilcastelloeditore.it
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La Germania festeggia i 200 
anni della “Draisine”

Nel 1817 a Mannheim, Karl Drais brevettò la sua grande 
invenzione, la Draisine, conosciuta come Laufmaschine o 
Running Machine, un velocipede a due ruote in legno senza 
pedali.
Quest’anno, la Germania celebrerà il 200 ° anniversario di 
questa scoperta rivoluzionaria con concerti, mostre, gite in 
bicicletta, spettacoli e molto altro ancora.
Tra gli eventi principali ricordiamo la mostra al Technoseum 
di Mannheim intitolata  ” 2 Räder – 200 Jahre. Freiherr von 
Drais und die Geschichte des Fahrrades “, la grande festa di 
compleanno che si svolgerà il 10-11 giugno, sempre nella 
stessa città con il ” Monnem Bike – Das Festival ” e l’even-
to che vedete in queste foto che si è svolto dal 25 al 28 
maggio nella cittadina di Karlsruhe, il luogo di nascita di Karl 
Drais.
Il festival si chiama “ Ganz schön Drais! ” ed ha ospitato circa 
300 collezionisti provenienti da tutto il mondo per celebrare 
l’anniversario della nascita dell’inventore della Draisine e 
mostrare le loro biciclette storiche. La colorata carovana in 
costume d’epoca, si è snodata lungo le vie ed i parchi della 
città, attirando migliaia di appassionati e di pubblico.

Fonte: tourism-bw.com
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Brevet Cycles modello “V”.
La bici porteur evoluta

Il modello “V” è l’ultima creazione del telaista Sebastien Klein 
di Brevet Cycles e vincitore di ben due premi al Bespoked 
UK Handmade Bicycle Show.
Si tratta di un’ interpretazione in chiave moderna delle tipi-
che biciclette “porteur” francesi, all’epoca destinate princi-
palmente al trasporto dei giornali.
Realizzata completamente a mano, con un’attenzione 
maniacale per i dettagli, questa bicicletta si caratterizza 
principalmente per il design del telaio con i foderi verticali 
che si intersecano tra il tubo piantone e quello orizzontale a 
formare un piccolo triangolo. Inoltre uno dei foderi è apribi-
le per consentire il passaggio della cinghia di trasmissione.
Sono progettati ah hoc anche il grande portapacchi an-
teriore in acciaio inox dotato di supporto per il faro al led 
con passacavo interno, e l’attacco manubrio con l’elegante 
campanello Crane, posizionato sul lato destro.
Il manubrio è completamente rivestito dal nastro di pelle 
con pois riflettenti della Michaux Club, che ha ispirato an-
che la decorazione sul tubo piantone del telaio, per rendere 
il tutto più coordinato. Sella Brooks Cambium con faro 
posteriore integrato.
La Brevet Cycles modello “V” eccelle anche nella compo-
nentistica, con il sistema di trasmissione a cinghia Carbon 
Gates e cambio nel mozzo Shimano Alfine 11v. Poi impianto 
frenante a disco Trp/Avid e dinamo sulla ruota anteriore, 
Shutter Precision Center Lock.
Infine, la borsa sul portapacchi ILE Porteur ed i leggeri para-
fanghi in acciaio inox Gilles Berthoud, completano il look di 
questa bellissima bicicletta.

Fonte: brevetcycles.com
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Closca Fuga. Il casco elegante, 
pieghevole e sicuro

Pensato per i ciclisti urbani che oltre alla sicurezza ed alla 
praticità non trascurano lo stile, Closca Fuga è un casco 
per bicicletta che riassume questi concetti in un prodotto 
veramente unico.
Con il suo design minimalista, Closca ha voluto creare un 
elegante, leggero e confortevole casco, che quando non 
utilizzato, può essere piegato e ridotto del suo volume 
di circa il 50%. In questo modo diventa veramente facile 
riporlo nella borsa o nello zaino, per portarlo sempre con 
se ovunque si vada.
La sicurezza è un tema molto importante, ed avere sempre 
a disposizione il casco quando si pedala nel traffico, diminu-
isce i rischi di lesioni accidentali in modo considerevole.
Closca Fuga è realizzato con una struttura interna in fibra di 
vetro rinforzata, EPS e PC per ottenere la massima capacità 
di assorbimento dell’impatto con il minimo spessore. Certifi-
cazioni di sicurezza internazionale CPSC & EN1078.
L’esclusivo brevetto di piegatura, si compone di 3 anelli 
concentrici mobili incernierati insieme a formare, quando 
esteso, 2 posizioni stabili. Inoltre il casco è dotato di un 
sistema di ventilazione con prese d’aria nascoste, ed una 
piccola visiera frontale per offrire al ciclista maggiore prote-
zione dal sole.
” When we designed our bike helmet with our creative 
partner CuldeSac we thought of those who choose bicycle 
as their transportation alternative and do not want to com-
promise their style.  Wearing a helmet when riding to work 
through the city and looking stylish became our opportunity 
to create a new product that would transform this safety 
element into a fashion accessory. The result is a minima-
list, simple and elegant helmet designed to be part of your 
style.”

Fonte: Closca Italia
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English Cycles.
Rob’s TransAm race bike

Questa è la bici realizzata da Rob, di English Cycles per 
affrontare la Trans Am Bike Race (TABR), la durissima ultra 
endurance da affrontare in completa autonomia, che in 
4,200 miglia (6,800 km) attraversa gli Stati Uniti da ovest 
a est. Il lungo percorso inizia sulla costa del Pacifico ad 
Astoria nell’ Oregon, e si conclude a Yorktown in Virginia 
sull’oceano Atlantico, attraversando ben dieci stati.
La bicicletta costruita con tubazioni in acciaio True Temper 
S3 e Columbus Life,  ha una geometria ed un’impostazione 
stradale, ma con baricentro leggermente più basso e tubo 
sterzo più lungo per accogliere la grande borsa da telaio.
La scelta della forcella è stata quella del carbonio, con una 
“aero” predisposta per freno a disco della Parlee e speciali 
coperture aerodinamiche delle pinze. Il manubrio è dotato 
delle Enve SES Aero Bars, alla cui estremità sono stati in-
stallati i comandi del cambio elettronico Sram Etap.
Le borse sono realizzate su misura da Kaibab Customs e 
quella anteriore è fornita di un’ apertura trasparente utile 
per contenere anche una mappa del percorso.
Ma l’accessorio che caratterizza maggiormente la TransAm 
bike è proprio il leggero bauletto posteriore in carbonio, re-
alizzato da Ruckus Composites nelle esatte dimensioni del 
corpo di Rob per offrire la minore resistenza possibile all’a-
ria. Completano la dotazione di questa esclusiva bicicletta, 
le ruote in carbonio ERC 1100 della DT Swiss  del peso di 
soli 1530 gr con coperture tubeless Schwalbe Pro 28mm .
Il peso totale della bici è poco meno di 10kg, comprese 
tutte le borse, le luci e la pompa.

Fonte: englishcycles.com
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Fabio Consoli. Arte e passione 
per la bicicletta

Abbiamo avuto il piacere di conoscere Fabio Consoli alla 
recente edizione del BAM! Ci ha parlato di arte, raccontato 
delle sue esperienze di viaggio e della grande passione per 
il mondo della bicicletta. Dopo aver studiato all’ University 
of the Arts of London e alla School of Arts Of New York, ha 
fondato il suo studio di Graphic Design e illustrazione ad 
Acitrezza, un piccolo villaggio di pescatori ai piedi del vulca-
no Etna, in Sicilia. Da lì lavora per aziende internazionali in 
tutto il mondo. Le sue opere sono apparse su Print Maga-
zine, Picame mag e su diverse pubblicazioni: How Books, 
Stampa Magazine, Tapiroulant.  Ha pubblicato anche due 
libri, come illustratore e scrittore, che raccontano dei suoi 
viaggi in bicicletta in giro per il mondo. Fabio Consoli inoltre 
insegna illustrazione alla Sketchbook Skool  USA (e-lear-
ning), e graphic design alla Abadir Art academy di Catania.
La serie di opere che abbiamo scelto tra le tante prodot-
te da Fabio, ovviamente si riferiscono alle due ruote. In 
evidenza anche le recenti collaborazioni con il Tuscany Trail 
e il BAM!

Fonte: fabioconsoli.com
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Fidlock Bottle Twist.
La borraccia magnetica

Fidlock Bottle Twist è un nuovo sistema per installare la 
borraccia alla bicicletta costituito da un doppio supporto 
magneto-meccanico che rende questa operazione molto 
veloce. Il montaggio è semplice, basta avvitare una parte 
della piastra nei classici fori del telaio e l’altra alla specifica 
borraccia fissandola con lo sgancio rapido di cui è dotata.
In questo modo, questa rimane ben ferma sulla bicicletta 
ed è sufficiente una semplice rotazione laterale per sbloc-
carla dal supporto.
Fidlock Bottle Twist risulta particolarmente utile quando si 
utilizzano biciclette con telai molto compatti, dove lo spazio 
per estrarre la borraccia è ridotto al minimo ed obbliga il 
ciclista a pericolose manovre durante la marcia.
Anche il reinserimento della stessa è agevolato, grazie all’at-
trazione magnetica che riporta la borraccia al suo posto 
con un click, senza bisogno di distogliere lo sguardo dalla 
strada.
La borraccia in plastica da 600ml, non contiene BPA e può 
essere lavata in lavastoviglie. In caso di usura per prolunga-
to utilizzo, può essere sostituita con una nuova, semplice-
mente sostituendo il sistema di fissaggio.

Fonte: fidlock.com
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Trefecta. La e-bike tutto
terreno, potente e tecnologica

Progettata da un team internazionale di ingegneri olandesi, 
tedeschi e svizzeri, Trefecta è un’esclusiva e-bike concepita 
per offrire alte prestazioni su ogni tipo di terreno.
Una totale sinergia tra potenza, funzionalità e design.
L’aspetto aggressivo, la grande forcella anteriore e la 
sua carenatura, che nasconde totalmente il telaio e tutti 
i componenti, certo la fanno assomigliare molto di più a 
una moto che ad una bicicletta, ma i principi di base sono 
comunque quelli di una e-bike.
Trefecta è prodotta in due versioni; la DRT da fuoristrada e 
la URB per un utilizzo urbano.
Entrambi sono dotate di un motore 4 kW alimentato da una 
batteria di 60 volt, hanno un’ autonomia di circa 100 km e 
una velocità che può raggiungere anche i 70 kmh.
Innumerevoli sono le innovative soluzioni tecniche presenti 
in questi modelli.
Per ottimizzare i livelli di coppia, la e-bike integra un
riduttore a 14 velocità per un migliore controllo e una guida 
più naturale.
Ha sospensioni attive gestite attraverso comandi al
manubrio, per ammorbidire o indurirne la corsa, e
comprende anche un sistema rigenerativo di energia che 
ricarica la batteria quando si frena o si affronta una discesa.
Il display integrato offre agli utenti tutte le informazioni
necessarie, mentre l’abbinamento con iPhone può
aggiungere funzioni extra, sulla navigazione e di sistema.
Il telaio, realizzato in speciale alluminio aeronautico e le 
leggere ruote a sei razze in fibra di carbonio, contribuiscono 
diminuire il peso della bicicletta, che è di 37kg.
Inoltre Trefecta è anche pieghevole, e dotata di uno
speciale contenitore rigido per agevolarne il trasporto.
” The Trefecta claims a new category of vehicles. Through 
advanced engineering and intelligent design we aim to 
develop unsurpassed excellence. The unique interaction 
between design, power and function results in a
multi-purposed vehicle. Ultimately, providing a riding
experience, freedom of any constraints and customized to 
every need.”

Fonte: trefectamobility.com
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Cairngorms Loop. Bikepacking 
nelle Highlands scozzesi

Il Cairngorms Loop è uno spettacolare percorso di 186 
miglia (300 km) concepito con le regole della cronometro e 
senza supporto (ITT) attraverso il Parco Nazionale di Cairn-
gorms nelle Highlands scozzesi.
Basato sul classico percorso per mountain bike, la pista è 
costituita da due anelli, interno ed esterno, che circondano 
il Parco nazionale del Cairngorm. Il giro inizia e termina nella 
piccola città di Blair Atholl al margine meridionale del parco.
L’obiettivo è quello di coprire l’itinerario il più velocemen-
te possibile, nel rispetto di una serie di regole basate sul 
concetto della mountai bike in “self-supported”. Si è tenuti a 
pedalare sul percorso non segnato in completa autonomia, 
non ci sono posti di controllo o waymarkers, solo un file 
GPX scaricabile.
Si tratta di una sfida non ufficiale che non è sanzionata in 
alcun modo, con nessuna organizzazione, e nessun sup-
porto. Esiste soltanto un sito web che fornisce l’itinerario, 
le regole, un orario di inizio suggerito, e una lista di ciclisti 
che hanno completato la sfida. Il limite di tempo massimo è 
fissato a 56 ore, per poter inserire il vostro giro nel registro 
di quelli completati con successo.
Passando attraverso alcuni dei paesaggi più belli della 
Scozia, il Cairngorms Loop offre un’esperienzaa di guida 
entusiasmante, con l’85% di fuoristrada e lunghi tratti in 
discesa e singletrack .
I diversi rifugi (Bothies) situati lungo il percorso, offrono 
la possibilità di pernottare e potersi riparare in caso di 
maltempo. Le Highlands scozzesi infatti a livello meteo sono 
imprevedibili, e si può passare attraverso tutte le quattro 
stagioni in un solo giorno!

Fonte: inbetweenspokes.wordpress.com
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REVO. La bici di design a due 
posti by Tamás Túri

Dalla creatività del designer ungherese Tamás Túri nasce 
REVO, un’ anticonvenzionale bicicletta a due posti pensata 
per pedalare in città.
L’aspetto è certamente insolito, con il telaio tipo monoscoc-
ca , il grande sedile che occupa tutta la lunghezza della bici 
e le ruote di due misure diverse, 26″ per la posteriore e 24″ 
per l’anteriore.
Realizzata con vari materiali plastici stampati, legno e accia-
io, REVO è flessibile, resistente e leggera.

Il telaio è costituito da due parti in legno e quando la 
bicicletta è completamente assemblata, questi pezzi sono 
piegati verso l’esterno perché il mozzo posteriore è più 
largo delle altre parti della bici. Ciò provoca una tensione 
costante che aiuta a contrastare altre forze dannose come 
la torsione del telaio. Inoltre il legno è più flessibile dell’ac-
ciaio o dell’alluminio e più comodo per percorrere anche 
strade strade più sconnesse.
La lunga sella, ispirata al mondo delle moto, permette al 
ciclista di sedersi ovunque ed inoltre aggiunge un elemento 
“sociale” alla bicicletta, essendo pensata per condividere il 
giro con un’altra persona.
La posizione di guida sulla REVO è in un certo senso per-
sonalizzata, infatti il ciclista si può spostare a piacimento 
sulla lunga sella e cambiare postura in base alle esigenze di 
guida. Ciò comporta meno stress al fisico e una senzazione 
di completa libertà di movimento.

Fonte: Tamás Túri
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The Cycling Cartoonist.
Il nuovo libro di Dave Walker

The Cycling Cartoonist. An illustrated Guide to Life on Two 
Wheels, è una deliziosa celebrazione del ciclismo realizzata 
dal fumettista e “multiple-bike owner” Dave Walker.
Con oltre 100 tavole a pagina intera che offrono una sim-
patica visione della bicicletta in tutte le sue diverse forme, 
questo libro a fumetti spazia dal ciclismo urbano a quello su 
strada fino alla mountain bike.
Inoltre vengono rappresentati con sottile ironia le varie 
tipologie di ciclisti, oltre a fornire utili informazioni sull’equi-
paggiamento, gli accessori e l’utilizzo della bicicletta.
” I spent six months of 2016 drawing lots of new drawings 
for the book, the biggest cartoon project I have ever under-
taken. There are 139 cartoons, with well over one hundred 
of them being brand new material. I love cycling in all its 
forms, so this book hopefully has something for everyone, 
from bike racing fans right through to cycling club mem-
bers, sportive riders, commuters, and those who use their 
bike to go to the shop / pub / church, or just pootle around 
on a sunny day.”

Fonte: cyclingcartoons.com
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Il Velocino di Ernesto Pettazzoni. 
Una storia Italiana

Erano i primi anni ’30, quando il Rag. Ernesto Pettazzoni, 
nel suo negozio bolognese di via D’Azeglio n. 16 inventa il 
Velocino, un singolare velocipede con il sellino sulla ruota 
posteriore e il manubrio ripiegato all’indietro.
Si tratta di una delle prime biciclette facilmente pieghevo-
li grazie alle ridotte dimensioni dovute alla piccola ruota 
anteriore di soli 10″. Nello stesso tempo il Velocino era un 
veicolo adattabile a varie tipologie di clienti (anche ai bambi-
ni e alle signore) ed a diversi utilizzi.
Si dice che anche Mussolini lo avesse apprezzato, come vei-
colo urbano compatto e facilmente trasportabile. Il progetto 
attirò così molte attenzioni, ma putroppo fu annullato dopo 
che l’Italia entrò in guerra nel secondo conflitto mondiale.
Purtroppo però questa pagina di storia ebbe un tragico 
epilogo, infatti il Rag. Ernesto Pettazzoni, inventore tra l’altro 
anche della sedia a sdraio, morirà suicida nel 1947, dopo il 
fallimento della sua azienda.
Negli anni a venire, diverse altre società di biciclette in 
Europa furono ispirate da questo rivoluzionario progetto. 
La Union of Holland nel 1964 introdusse la “Strano” dise-
gnata da Bernard Overing di Deventer, e un anno più tardi, 
l’inventore tedesco Emil Friedman progettò un velocipede 
simile chiamato “The Donkey”.
Nel 1960, la famosa azienda inglese Raleigh produsse vari 
modelli di biciclette con design insoliti, tra i quali la loro 
rielaborazione del Velocino, che potete vedere in queste 
immagini.
Una versione moderna dello stesso invece è stata lanciata 
di recente dalla società italiana Abici ed ha avuto una favo-
revole accoglienza dal pubblico. Dopo un ritardo di oltre 70 
anni, il design unico della bicicletta di Pettazzoni è finalmen-
te tornato a vivere, ricevendo così il plauso che merita.

Fonte: oldbike.eu
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Guillo Castellanos.
Le illustrazioni per Bike México

Oggi vi proponiamo una serie di quattro belle illustrazioni 
realizzate da Guillo Castellanos in esclusiva per la rivista di 
ciclismo Bike a Fondo México.
Laureato all’Universidad De Guadalajara in graphic design, 
Guillo si completa a livello artistico dando sfogo alla grande 
passione per l’illustrazione, che rappresenta oggi la sua 
attività principale.
Tra le sue molte collaborazioni professionali possiamo 
ricordare quelle più importanti: Grupo Reforma, Men’s 
Health, Travel & Leisure, Runner’s Magazine, Bike Magazine, 
Woman’s Health, Revista Moi, Julieta Venegas.
Questi invece i titoli delle opere presentate in questo arti-
colo e dedicate alla sezione “P&R” della rivista Bike a Fondo 
México.
Bicycle FIlm Festival / Junio 2015 , Desgaste / Marzo 2015, 
Diversos terrenos / Mayo 2016, Amortiguadores / Febrero 
2017.

Fonte: guillocastellanos
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